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FIOCO SUI NOSTRI 
Il capora le telefonista No-

lot aveva una bella s tor ia da 
r a c c o n t a r e . 1 suoi compagn i 
cii mensa «li lasc ia rono 
q u i n d i il posto d 'onore al 
tavolo e f»ii mise ro a por
ta ta di m a n o una bott iglia e 
una ciotola. 

— Il g io rno p iù impor 
tante (iella mia vi ta , — co
m i n c i ò . d i m e n a n d o s i t u t to 
compiac iu to . — Pensa t e : 
Muso »H Squalo che si fa 
c h i u d e r e la bocca ! K da un 
sempl ice c a p i t a n o ! Ho sen
tito tu t to , non potevo stac
care la comun icaz ione per-
r l i è non par lava sulla linea 
speciale . K poi , non si può 
tenere un cen t r a l i no in un 
osserva tor io , lo sapete. . . 

— Lascia p e r d e r e ! 
— Si, cominc ia da pr in 

cipio. . . 
— He', me ne slavo acco

vaccia to per te r ra . Avevo il 
r icev i to re collegato coi set-
tan t ac inque in una m a n o . 
l 'al tro nel l ' a l t ra . Krnest , qui , 
stava a l l ' a l t ro capo del filo. 
Il genera le aveva chies to il 
bol le t t ino meteoro logico tre-
ccntoset tantal io ve volte... 

— Sessan tanove volte. 
— Oh, lascia p e r d e r e ! 
—• Insomma, con t inuavo 

a dargl i il bol le t t ino . l ù a 
.sempre lo stesso. L'ul t ima 
volta che me l 'aveva chiesto 
m a n c a v a n o c i rca qu ind ic i 
m i n u t i a l l 'ora /.ero. Tu t to 
fiato sp reca to , tan to , pe r chè 
Muso di Squalo guardava 
sedo l 'orologio e il Formi
caio . l ' n occh io su uno e 
uno su l l ' a l t ro , pe r cosi d i re . 
Così, d o p o un po ' Krnest di
c e : « Zero ». Lo sapevo già 
che e ra l 'ora zero . L'infer
no si e ra sca tena to p r o p r i o 
in quel m o m e n t o . L 'ora zero 
per i t edesch i , ma a n c h e per 
molli dei nost r i ragazzi. . . 

— Lasc ia s tare i com
m e n t i ! 

— Muso di Squalo e Ni
colas , c h e sa rebbe l'ufficia
le di a r t ig l i e r ia , e r a n o incol
lati ai b inocol i . K ci r ima
sero a n c h e , l 'oi Krnest di
c e : « Zero più c inque », e 
già si poteva sen t i r e il fuo
co che ra l lentava un po ' 
m e n t r e si p r e p a r a v a n o i 
c a n n o n i . Krnest cominc ia a 
r a c c o n t a r m i una barzel let ta 
sporca . A propos i to , dove 
hai de t to che s'è svegliata 
quella pulce? . . . 

— Oh. su. a n d i a m o ! 
— Be', tu l io d 'un t ra t to 

sen to Muso di Squalo che 
u r l a : «.In nome di Dio! Do
ve sono? ». « Laggiù, sulla 
nos t ra s in i s t r a , s ignor gene
ra le », gli r i s p o n d e u r l a n d o 
.Nicolas. « Ma è a p p e n a un 
pii»no di u o m i n i . Dov'è il 
r e s to? F.' già l 'ora zero e sei 
m inu t i , e anco ra non sono 
fuori del le t r incee . . . ». Poi , 
q u a l c h e m i n u t o p iù l a r d i . 
Muso d i Squa lo fa: « Ancora 
nessun r a p p o r t o ? ». Krnest 
d ice che a n c o r a non ci sono 
r a p p o r t i . Cominc io a gri
da r lo a Nicolas , ma Muso 
di Squalo già urla pe r conto 
.suo: « Quegli s p o r c h i vi
g l i acch i ! Non v a n n o a v a n t i ! 
Lo s b a r r a m e n t o si sta allon
t anando . . . ». Poi ci r ipensa , 
mi p a r e ; e che c r ede t e che 
abbia de t to? K' fu r ibondo . 
« P e r d i o », d ice , « se non 
a v a n z a n o con uno sba r ra 
men to davan t i , avanze remo 
con u n o s b a r r a m e n t o di die
t r o ! Cap i t ano , o r d i n a t e ai 
se t t an t ac inque di a p r i r e il 
fuoco sulle posizioni di as
salto. Questo li farà sa l tar 
fuori ». 

— Gesù! Non pa r l i mica 
sul s e r i o ? 

— S i c u r o , com 'è ve ro che 
sono q u i . 

— E il c a p i t a n o c h e fa? 
-— Dalla faccia sembra 

che l ' abb iano s p a r a t o . Dice, 
« S ignor gene ra l e? ». Cosi . 
in tono in t e r roga t ivo , ca
pi t e? 

— E Muso di Squalo clic 
d ice? 

Nolot godeva a lasciars i 
t i r a r fuori il r a c c o n t o con 
le p inze , pezzo pe r pezzo. 

— Dice « Mi ave te sent i 
t o ! ». e getta al c a p i t a n o una 
occh ia ta c h e a v r e b b e messo 
fuori uso u n c a n n o n e . Per
c iò Nicolas p r e n d e la m a p 
pa e il r i cev i to re te lefonico 
con la linea dei se t lan tac in-
que e d i c e : « P r o n t o . Poli
gono. II genera le o r d i n a a 
tut t 'c due le ba t t e r i e «li ap r i 
r e il fuoco sul 3'2, e 73 . I lo 
Unito. Bipclc le ». t i r ano i 
punt i segnat i sulla ca r t a . 
Quel p o v e r o d iavolo , dal 
l 'a l t ra p a r t e del fdo. r ipe te 
giusto , poi lo sen io c h e pas
sa l ' o rd ine . Dopo u n pa io 
di m i n u t i , la voce t o r n a : 
« Qui il Po l igono . Il coman
dan te della ba t t e r ì a d i ce che 
dev 'esserc i iin e r r o r e . Quel
le i nd icaz ion i r i g u a r d a n o 
la nos t ra l inea del f ronte . 
P r e g o ver i f icare . Ho finito ». 
C o ò Nicolas Io d ice a Muso 
di Squalo e lui f a : « D i t e g l i ' 
c h e non c 'è nessun e r r o r e 
r che u b b i d i s c a n o immctli. t- ' 
t .mientc. K" un ammut 
m e r l o . le 
«li avanza re . IIlio a p r a n o 

Poco d o p o un 'u l t ra 
m i n c i a a pa r l a r e 

voce co
ti Par la il 

c o m a n d a n t e della -ba t te r ia , 
s ignor genera le ». « Volete 
sì o no o b b e d i r e ai miei or
d i n i ? » abba ia Muso di Squa
lo. « Non a ques t ' o rd ine , si
gnor genera le , con tutto il 
r i spe t to pe r il vos t ro g rado , 
a meno che non sia per 
iscr i t to ». Calmo, p r o p r i o 
cosi . 

« Per l 'u l t ima volta, vi ili-
co : volete o b b e d i r e ai miei 
o r d i n i , in nome di Dio, sì 
o no? ». « Con tut to il r i 
spet to , s ignor genera le , voi 
non avete il d i r i t to di o rd i 
na rmi di ucc ide re i miei 
stessi u o m i n i , a meno che 
non vogliale i issumervene la 
piena e incondiv i sa respon
sabil i tà . Devo avere un or
d ine scr i t to p r ima di poter 
eseguire un c o m a n d o simile. 
Se pe r caso r imanes te ucci
so, s ignor genera le , dove 
a n d r e i a finire io?... ». « Do
mani mat t ina finirete davan
ti a un plo tone di esecuzio
ne, ecco dove and re t e a fi
n i r e ! Io d i r igo una batta
glia, non una b a n c a ! Cre
dete che mi port i appresso 
un ufficio? Come vi chia
ma te? ». « Pcl le t ier , signor 
generale ». « Cedete il co
m a n d o a un a l t ro e venite 
a r a p p o r t o , in stato di ar re 
sto, al mio q u a r t i c r genera
le ». « Signors ì ». lì Io dice 
p r o p r i o cosi . Sembrava un 
po ' s t anco . 

l i ra c i rca l 'ora zero e 
t renta m i n u t i , ed Krnest co
minc ia a ronza rmi nel l 'a l t ro 
o r e c c h i o : « Secondo i pr imi 
r a p p o r t i l ' a t t a c c o sembra 
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fallito lungo tut ta la l inea ». 
Ma Muso di Squalo lo in
t e r r o m p e . « Dite al mio ca
po di Stato Maggiore di 
p rovvede re alla immedia t a 
sost i tuzione del 181° reggi
mento . Mandate lo allo Chà-
teau de l'Aigle. Ditegli di 
cos t i tu i re una Corte Marzia
le in zona d 'ope raz ion i , e 
che sia p r o n t a a r iun i r s i per 
mezzogiorno ». Poi con t inua , 
p a r l a n d o con Nico las : « Se 
quei bas t a rd i non vogliono 
affrontare i proie t t i l i tede
schi , a f f ron te ranno quelli 
francesi ». « Che farete, si
gnor gene ra l e? », d ice Nico
las. l ì ' t a lmente s tupefat to 
che si met te a fare doman
de al genera le . Ma Muso di 
S(|ualo sembrava con ten to 
di a v e r e l 'occasione di 
c h i a c c h i e r a r e . « Facc io fu
ci lare una s q u a d r a per cia
scuna c o m p a g n i a per am
m u t i n a m e n t o e coda rd i a di 
fronte al n e m i c o : ecco che 
cosa f a r ò » . « G e s ù ! » fa Ni
colas . «. l ' na squad ra per 
c iascuna c o m p a g n i a ! Gesù! 
Ma al lora dovre te servirvi 
di u n a mi t r ag l i a t r i ce ». 
« t ' n ' i dea di p r i m ' o r d i n e . 
ragazzo mio », r i s p o n d e Mu
so di Squalo . lira cosi sod
disfat to che già si sentiva 
meglio. lì p a r e che non 
avesse nota to che Nicolas 
non gli aveva det to signorsì, 
ma s'era messi» a par largl i 
come fosse un suo com
pagno. 

Il capora l e telefonista No
li)! si d i m e n ò , tut to compia
c iu to . 

1IVMIM1UEY COUH 

Un reattore nucleare 
in funzione da ieri a Roma 

Si tratta (l'un piccolo reattore di ricerca che è stato avviato esattamente alle 18,01 nel padiglione 

americano - Ventotto anni fa la stessa reazione era stata realizzata da Fermi nel laboratorio 

di \ ia Panisperna - (ili scopi del « bah\ reaetor » - Viva curiosità per le « mani meccaniche » 

Corriere 

Dal romanzo Orizzonti di alo. 
ria di Iluniplirey Cobb. di pros
sima pubblica/ione presm gli Kili-
tori Kmmti 

(cri potiieritjcjio. ulto ore 
18,01. nel palazzo dei con
gressi dell'l'VK, ti /{ormi. 
a b b i a m o ni'iifo l 'onore di 
assistere ad mi avvenimen
to quasi storico: l'arno 
della prima reazione nu-
cleare controllata verifìca-
tasi in Italia In realtà. 
queliti th ieri non e slutu 
proprio la primissima rea
zione a catelli! tn'iviitiftì ti 
lioma: ben 28 anni fa. in
fatti. nel laboratorio dt tì
sica di ria Panisperna dorè 
laconica il grappo di scien
ziati direni da Enrico Fer
mi. un'altra reazione del 
genere ebbe luogo. Ma ne 
Fermi, uè Urlino Vontecor-
ro, uè Emilio Segre, riè oli 
altri di quel la equ ipe unica 
al mondo, e r ano al lora in 
ornilo di m i n i a r e in pieno 
la por/afa ili (pici die era 
successo. In 2S anni gli 
studi sulla fissione nuclea
re hanno latto i gigante
schi passi clic som» (trinai 
di dominio pubbl ico ; *• la 
reuzumc del ivcr l i io labo
ra tor io di r ia Pan i sperna 
ci neiie oggi reimportata 
tintili Sfati ( n i f i , iti «ti 
apparecchio moderno, co-

Inaugurate ieri la Biennale cParte 

VENEZIA — La XXIX Biennale internazionale d'arte è stata inaugurata ufflrialmentr ieri 
mattina dal Presidente della Repubblica. Giovanni Gronchi. Assistevano alla solenne re ri
monta eli ambasciatori di Gran Bretagna. Francia. t 'RSS, e di numerosi altri Paesi, i 
rappresentanti della Camera e del Senato, esponenti della cultura e della politica. Uopo le 
parole di saluto del Sindaco di Venezia, hanno pronunciato discordi d'occasione il com
missario della Biennale. Giovanni Ponti, e il ministro delia P. I. on. Moro. Nella telefoto. 
il Capo dello Stato mentre compie la sua visita attraverso I padiglioni della esposizione 

strallo in serie, tacile da 
manovrare, assolutamente 
iiiotjensiro. 

Quella di ieri è stata una 
specie di anteprima della 
inaugurazione della V Ras
segna internazionale elet
tronica. nuc lea re e l e le ra -
diociricrnnfopraficd. che si 
a p r ' r à d o m a n i till'r.'l'K e 
che comprende numerosi 
padiglioni stranieri, tra cui 
ipiclli dell'Unione Soneti-
cti. degli Stati liuti, della 
(tran Bretagna, della Fran
cia. Sono stati appunto gli 
Stati leniti titl inserire nel 
loro box il piccolo reattore 
di r icerca — pia sopranno
mina to baby re.wtoi — clic 
ieri e sfato messo in fun
zione alla presenza d'una 
piccola folla di scienziati. 
di tecnici e di (iioriialisfr 
/ . 'onore di inuorcre la la
titi l i» manopola clic ha da
to il ria al reattore (che 
lo lui p o r t a t o cine olio * s t a 
to critico » ) è toccato al 
sena to re tlerriocn.sfiaini /au
silio Focaccia, precidente 
del Comitato nazionale per 
le ricerche nucleari II </aa-
dro di cornando del reat
tore è estremamente sem
plice — i meccanismi di 
cont ro l lo del la cabina d'una 
sfac»onc ferronaria di me
die d imens ion i sono molto 
più complicati: una decina 
di bottoni, qualche lampa
dina. nrr nastro millimetra
to rotante sul tpiale scorre 
una matita che registra i 
tenomeni ria ria che ur-
rengono. 

Il reattore atomico rem 
e proprio — che è del ti
po * AGN 201 - — ha la 
forma d'unti grassa caldura 
cilindrica grigio scura E' 
alto tre metri, con un dia
metro di due metri e mez
zo. pesa circa dicci tonnel
late ed è provvisto d'una 
schermatura (IO centime
tri di spessore ih piombo 
e 55 centimetri di spessore 
di a c q u a ) clic impedisce 
alle particelle radioattive 
di disperdersi nell'atmosfe
ra. Questo tipo di reattore 
creile p r o d o t t o in cene dal
la Aero jec t ( ìcncrnl Xu-
clenomcs. costa 95.000 dol
lari (circa (ìO milioni di 
Urei e chiunque se lo può 
comprare. San c'è nessun 
per icolo ; o r a r i e ni contje-
tjrrr di sicurezza di cut è do
tato. il reattore si spegne 
completamente e automa
ticamente ogni volta che 
si verificln un guasto ad 
uno <piulun<ptc degli stru
menti: la temperatura sia 
troppi* alta o troppo bassa. 
ci sia un terremoto: il li
vello tifila soliermufiiru 
profcffica d'acqua diminui
sca di più di un centime
tro: manchi la corrente 
elettrica. I romani possono 
dormire fra due guanciali. 

L'AGX 201 è stato pro
gettato soprattutto per lo 

r.t-t l..il.\ rt'.it'tor» A l i \ -.'tu 
tuiwioin- irli pomeri!;;: 

«•he e slato 
iti a l l 'Eric 

messo in 

addestramento di ingegne
ri »• tisici nucleari, e può 
essere usato anche per la 
produzione di radioisotopi. 
per l'analisi di diverse so
stanze. ì>ci il confrollo di 
processi industriali A'on 
può essere usato, invece, 
per p r o d u r r e cucrtiiu elet
trica. dati) che l'energia 
prodot ta non s'aperti, nor
m a l m e n t e . uri «fccirrio tir 
watt. Inutile, dniupie. met
terselo in casa per accen
dere le lampadine. Ieri, per 
dimostrare fin» il sen. Fo
caccia arerà mosso la ma
nopola giusta e clic Iti rea
zione aforrnea era stata av
viata. è s t a to csctiiiito il 

seguente esperimento. Una 
monetina d'argento da 
mezzo dollaro, attaccata 
in cima a un lungo tubo 
di vetro, è stata accostata 
ad un contatore (ìeiger. Il 
contatori- Geiger non ha 
dato segno di vita Voi, av
viata la reazione, la mone
tina è stata introdotta nel 
reattore attraverso un ap
posito pertugio. Riaccosta
la la monetina al contatore 
Geiger, (piest'nltimo si è 
messo a friggere e a squit
tire vivacemente: segno in
dubbio che il mezzo dolla
ri! era diventato radioat
tivo 

Cerchiamo adesso tli 
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La morte viene sott'acqua 
"Si paga quando si esce", dicono gli operai dei cassoni e i palotnbari che corrono 
rischi gravissimi per la pressione cui sono sottoposti durante il loro duro lavoro 

Che il lavoro u m a n o sia 
una maled iz ione bibl ica (< la 
vore ra i col s u d o r e della fron
t e » ) non a p p a r e t an to vero 
se non q u a n d o si consideri 
l ' a t t iv i tà penosa e rischiosa 
a cui sono obb l iga t e pe r t u t 
ta la vi ta ce r t e ca tegor ie la
vora t r i c i . Si sa che esistono 
le ma la t t i e del lavoro, ma 
non si sa la s u p r e m a d r a m 
mat ic i t à tli a l c u n e di ques te 
m a l a t t i e che a t t o rno al la
v o r a t o r e fanno a leggiare 
c o n t i n u a m e n t e l 'ombra de l 
la m o r t e . I n t e n d i a m o s o p r a t 
t u t t o r i fer irci ai pa lombar i 
e agli opera i dei cassoni , la 
cui a t t iv i t à non c o m u n e e 
p e r il pubb l ico avvol ta un 
po ' nel romanzesco . 

Si t r a t t a dj gen t e cos t re t ta 
a l a v o r a r e a press ioni e le 
va te . Un sis tema di tubi e 
di va lvo le p e r m e t t e di pom
p a r e a r ia ne l l ' i n t e rno dello La composiz ione del l ' a r ia 
sca fandro o di farmela usc i re ;e fatta a p p r o s s i m a t i v a m e n t e 
q u a n d o c;ò occorra K' c h i a - i p e r il 21 per cen to ti: ossi-

Ciò e reso possibi le a p p u n t o 
dai cosidet t i < cassoni » i 
qual j non sono che del le 
g rand i casse tli me ta l lo o tli 
cemento a r m a t o che vengono 
adag ia te sul fondo con la 
pa r t e infer iore ape r t a . 

In esse si in t roduce d e l 
l 'aria compressa sia per e q u i 
l ib ra re la press ione del la 
massa l iquida es te rna che . 
essendo >ul fondo mol to e l e 
vata . po t r ebbe eserc i tars i con 
pericolo sul le pare t i del cas 
sone sia pe r scacciare l 'acqua 
che da l fondo t e n d e r e b b e ad 
e n t r a r e . In ques to a m b i e n t e 
a for te prensione debbono 
scende re a l a v o r a r e gli o p e 
rai . a t t r a v e r s o u n t u b o di 
comunicaz ione , dopo esser 
visi p e r ò g r a d a t a m e n t e a b i 
tua t i . 

Ossigeno e azoto 

ta le a r ia deve e-*erv 
t r u p p e si r i f iu t ano! 'H i rodoua a press ione au 

Che a p r a n o i l j m e n t a t a pe rche pos*a con 

n;,_ ro eoe 
1 >ntrodotta 

fuoco, c o m e h o o r d i n a t o , fi
n o a nuovo avviso ». F. be
s temmia peggio di tut t i i 
soldat i c h e mi sia mai ca
pi t a to di sen t i r e . Un 'a l t r a 
pausa , un p o ' p iù lunga . Poi 
la voce d i c e , sent i te ques ta . 
d i c e : « Il c o m a n d a n t e della 
ba t t e r i ? r i s p e t t o s a m e n t e fa 
no t a r e c h e non p u ò esegui
re un o r d i n e s imi le , a m e n o 
che non sia pe r i scr i t to e fir
ma to d.d genera le ». « Dam
mi quel coso ». d ice Muso 
di Stillalo e s t r a p p a il r ice
v i to re da l le man i di Nico
la*. Mugghia c o m e u h t o r o : 
« Manda temi sub i to a l l ' ap 
p a r e c c h i o i l c o m a n d a n t e 
del la b a t t e r i a . Pa r l a il gene
r a l e Assolant ». Sen to quel 
p o v e r a c c i o da l l ' a l t ra p a r t e 
c h e a o a c a p i s c e p i a n i e n t e . 

ci 
j t r appo r s i alla press ione au 
m e n t a t a del la massa l iquida 
es t e rna ed i m p e d i r e a questa 
di e se rc i t a re il suo effetto 
dannoso su l l ' o rgan i smo. E 
poiché la press ione l iquida 
cresce col c rescere della p r o 
fondità . e qu ind i nel la stessa 
mi su ra deve c resce re la p r e s 
s ione de l l ' a r ia a l l ' in te rno 
del lo scafandro , a v v i e n e cosi 
che a l le maggior i profondi tà 
.1 pa lombaro e cos t re t to a 
l avo ra re in a m b i e n t e ad alta 
press ione 

Lo stesso si verifica per 
gli opera i dei cassoni . Di 
fronte ad a l c u n e mirabi l i 
o p e r e del la ingegner i a m o 
d e r n a (pont i , por t i , d ighe) 
s a r à ee r to a v v e n u t o a mol t i 
di d o m a n d a r s i come è che si 
possa cos t ru i r» so t t ' acqua . 

2eno e del 79 per cento tli 
i / o to . Ad ogni a t to resp i ra 
torio ques t i d u e gas p e n e 
t r ano ne! s a n g u e in una ce r 
ta mi su ra che d i p e n d e ap~ 
ounto dal la press ione a t m o 
sferica. E si spiega cosi che 
n sogget t i p a r t i c o l a r m e n t e 
sensibili u n c o n t e n u t o di o s 
sigeno e dj azoto nel s angue 
? nei tessut i d ive r so dal no r 
male — d o v u t o al v a r i a r e 
i e l l a p ress ione p e r un i m -
i r o v v i s o c a m b i a m e n t o tli 
tempo — de te rmin i modifi
che del lo s ta to di benesse re : 
i a ciò uno dei mot iv i , se non 
:1 più notevole , pe r cui tali 
soggetti definiti m e t e o r o p a 
tici a v v e r t o n o con d i s tu rb i 
indefinibili il m u t a r e de l le 
condizioni a tmosfe r i che a n 
cor p r i m a che s ia d ivenu to 
palese . 

Ma q u i si t r a t t a di r a r i a 
zioni m i n i m e , m e n t r » ne i 

cassoni si può essere cos t re t 
ti a l avo ra re , secondo la p r o -
fimdita. atl una press ione di 
due. tli t r e . di c inque , di 
Jieci a tmosfe re . Ed al lora si 
rap isce che la press ione for
t e m e n t e a u m e n t a t a del l ' a r ia 
fa p e n e t r a r e nel s a n g u e e 
nei tessut i una q u a n t i t à p u r e 
fo r t emente a u m e n t a t a di os
sigeno e di i7oto . EtI al lora 
non si t r a t t a p*ù di d i s tu rb i 
indefinibili ma di fenomeni 
più concre t i : ronzio, dolor i . 
voce nasa le , a t t e n u a z i o n e del 
senso ud i t ivo pe r cui si a v 
ve r tono i rumor i come se 
fossero ova t t a t i , modifiche 
del r esp i ro e del polso, i m 
possibi l i tà di fischiare. 

Ma il r ischio g r a v e del l a 
voro a cui si ded icano i p a 
lombar i e glj opera i dei c a s 
soni si verifica non d u r a n t e 
ta le lavoro , bensì al m o m e n 
to tlel ritortiti in superf ic ie . 
t an to che e**: dicono sche r 
zosamente che « si paga 
.p iando s: esce >. E pe r in
tende re che t n ? t e p a g a m e n t o 
sia il loro non c'è che da 
rifarsi a q u a n t o si e de t to 
sulla pene t r az ione dei gas . 
in pa r t i co l a r e del l ' azoto , nel 
sangue e nei tessu t i . 

Con l ' a u m e n t a r e del la 
press ione a tmosfer ica una 
magg io re q u a n t i t à di azoto 
en t r a nel sangue e r a g g i u n 
ge i var i tessut i . S e la p r e s 
sione es te rna d iminu i sce . Io 
azoto fa il cammino inver so : 
si l ibera dai tessuti e a t t r a 
verso il s a n g u e g i u n g e ai 
polmoni dove , con gli at t i 
r e sp i ra to r i v iene di nuovo 
e l imina to a l l ' e s te rno . 

Il per icolo sta in q u e s t o : 
che m e n t r e l 'azoto q u a n d o 
e n t r a ne l l ' o rgan i smo vi e n 
t ra sc iol to ne l s angue , q u a n 
do n e esce il suo d is tacco dai 
t essu t i p u ò essere così t u 
m u l t u o s o d a imped i r e la sua 

per fe t ta soluzione nel s a n 
gue e da r e n d e r e possibi le 
che esso g iunga nel la co r 
r en te sangu igna so t to forma 
di bol l ic ine. Tal i bol l ic ine si 
ar res tan t i (p iando si t r o v a n o 
a d o v e r a t t r a v e r s a r e vasi 
t r oppo sotti l i e qu ind i , in 
quel pun to , inceppano la 
circolazione p rovocando c o 
si que l la 
hot: a 

l'ile si «lice i in 'em-

Kimedio efficace 
11 tessu to colpi to da e m 

bolia, e perc iò non più i r r o 
ra to r e g o l a r m e n t e a causa 
de l la c i rcolazione che r i s t a 
gna , v iene a m a n c a r e de l la 
sua n o r m a l e nu t r i z ione e c a 
de in isfacelo. S e si t r a t t a d i 
tessu to nervoso cen t r a l e il 
suo d is fac imento significa la 
perd i t a di funzioni che ad 
esso e r ano d e v o l u t e con con
seguenze d r a m m a t i c h e che 
vantiti da l le sempl ic i p a r a - ' 
lisi alla m o r t e improvvisa | 

Ad ev i t a r e codest i e cosij 
g rav i penco l i occorre che il 
dis tacco di azoto dai tessut i 
non avvenga in m o d o p rec i 
pi toso, ma l e n t a m e n t e cosi 
da consen t i r e il suo pas sag 
gio nel s a n g u e in soluzione 
e non sot to forma di bo l l i 
c ine . le fatali bol l ic ine che 
possono p rovoca re la mor t e . 
Pe r favor i re u n a e l i m i n a 
zione lenta del l ' azoto occor
re che lenta sia la d e c o m 
press ione . cioè g r a d u a l e il 
r i to rno da l l e forti press ioni 
alla press ione no rma le . Ec
co p e r c h è i p a l o m b a r i e gli 
opera i dei cassoni pr ima d: 
t o r n a r e a l l ' e s t e rno vengono 
sot topost i ad u n a d e c o m p r e s 
s ione p rogress iva , la q u a l e 
è a c c u r a t a m e n t e esegui ta s e 
condo n o r m e seve re che n e 
s tab i l i scono l a d u r a t a e la 
g radua l i t à . 

(I penco lo van i i n a t u r a l 
m e n t e in r appo r to a d e t e r 
m i n a t e condizioni , l 'età tlel 
sogget to , il suo s t a to gene 
rale . la d u r a t a del lavoro. 
il gradt» tli o o m p r o s i o n e e 
m a l g r a d o ogni cau te la uni 
inc iden te può s e m p r e cap i - ; 
t a re In tal C;»M> il lunedio ' . 
immed ia to e«l efficace con- i 
>i--te nella rapida r i c o m p r o - ' 
sione, cioè nc) l \ inme; i t . i re ti: 
nuovo l.i p i e » ; o n e la qua le 
scioglierà le bol l ic ine d; azo
to ( e v e n t u a l m e n t e già for
mates i e responsabi l i d e l 
l ' inc idente) c o n s e n t e n d o a l 
la c o r r e n t e s a n g u i g n a , i n 
ceppa ta dal la loro presenza . 
di r i d iven i r e n o r m a l e . Di 
conseguenza s p a r i r a n n o i d i 
s tu rb i p rovoca t i d a l p rece 
d e n t e r i s tagno c i rcola tor io . 
tlopo d: che si r i p r e n d e r à la 
decompress ione m a ancora 
più c a u t a m e n t e , con una len
tezza magg io re di prim.i . ! 

Se ques to p roced imen to ! 
per mot iv i tecnici non fo^sc! 
possibi le s: r i co r re ad a l t r . ' 
mezzi- massagg i , bagni c a i - ! 
di . inalazioni di ossigeno. 
e l e t t r o t e r ap i a , ac ido n icot i 
nico ecc. Ma l ' idea le s a r e b b e 
po te r p r e v e n i r e ogni inci
den t e . S e r v o n o a ta le scopo 
le a t t r e z z a t u r e t ecn iche più 
pe r fez iona te e il cont ro l lo 
medico sever i s s imo dei sog
get t i i qua l i v a n n o selezio
nat i senza i ndu lgenze Ancor 
più s e r v i r e b b e , a l m e n o pe r 

11 pa lomba r i , so s t i t u i r e l 'azoto 
de l l ' a r ia compressa con elio. 
che pe r la sua m a g g i o r e so 
lubi l i tà va m e n o sogget to a 
condensars i in bol l ic ine . Mol
te e sper ienze n e h a n n o già 
p r o v a t o la m a g g i o r e to l le 
ranza , m a il s u o costo e l e 
v a t o n e vie ta finora ogni 
p ra t i ca appl icaz ione . 

GACTANO U S I 

spiegare che cosa succede 
dentro il reattore. Vi si tro
vano ilelle barre ili com
bustibile fissionabile, che 
nel caso specifico sono co
stituite da uranio arricchi
to al 2(1 per cento (conte
nente cioè il 20 per cento 
del l ' i sotopo 235 de l l ' u r an io : 
il minerale d'uranio esi
stente in natura è molto 
più povero ili questo isoto
po radioattivo). All'interno 
del reattore sono in mar
cia. ad altissima velocità. 
dei n c u t t o m . pur t i tv l l i ' n n -
clcari le <ptali. quando si 
scon t r ano con il co mi» n s t i 
llile /rs'sioriaJirle. producono 
Iti reaz ione ti ca t ena ; si li
bera allora energia, sotto 
forma tli radiazioni e di 
fortissime q u a n t i t à di ca lo 
re. l 'i sono poi i m o d e r a 
tori . sostanze che vengono 
immesse nel reattore per 
rallentare fa roloerfà dei 
neutroni: quando un neu
trone si .scontra con mi m o 
d e r a t o r e , gli cede parte 
ilella propria energia, e 
(ptindi continua a velocità 
ridotta e la cosi maggiori 
firobabilità di venir cattu
rato da un ut uno di ura
nio e di produrre la fissio
ne. Il moderatore può es
sere la / amosa acqua pe
sante. può essere la grafite. 
ma nel caso del reattore 
dell'EUR è costituito da 
polietilene, una materia 
jdastica. Infine nel reatto
re vi è una barra di con
trollo (fatta di boro o di 
cadmio) che funziona da 
tampone, in (punito assor
be i neutroni in movimen
to. Quando la b a r r a r t e n e 
sollevata, la reazione si 
svolge liberamente, (pian
ilo viceversa viene inseri
ta. la reazione rallenta fi
no ad arrestarsi del tutto. 
La carica di combustibile 
atomico dell'AGX 201 co
sta 30.000 dollari e può du
rare circa 300 anni 

l.e radiazioni generate 
in un reattore possono es
sere usate per produrre i 
radioisotopi, che fante ap
plicazioni trovano oggi in 
medicina, nell'industria e 
nell'agricoltura. Il calore 
sviluppato può essere tra 
sformato — mediante ap
parecchiature analoghe a 
lincile d'una normale cen
trale termica — ni energia 
elettrica: ma. c o m e a b b i n 
ino detto, non è ipicsto lo 
scopa cui e ileslinato il 
reattore esptisto a Roma. 
Xel padiglione sono pero 
visibili vari modellini di 
altri reattori e eli altri im
pianti atomici americani. 

Un elemento di curiosità 
è costituita dalle < mani 
meccaniche >. Si tratta di 
un apparecchio usato negli 
staltilimcnti atomici, dove 
idi operatori non devono 
laccare gli strumenti e d e 
collo anzi <tarne lontani ed 
esserne protetti, dato che 
ah strumenti stessi sono 
candì' ili pericolosa railia-
ntlnità AIÌ'EI'R il funzio
namento delle mani mec
caniche e mostrato in p r a 
t ica: al di là d'una spessa 
lastra di vetro, una splen
duta ragazza (una mcrart-
glta in carne ed ossa, tra 
tante meraviglie elettroni
che e nucleari) muove con 
straordinaria abilità aelle 
leve, p al di qua della la
stra. seguendo docilmente 
a distanza le minime mos
se delle mani, due pinze 
« Iti corano > a perfezione. 
L'esperimento non e fatto 
su materiali radioattivi, na
turalmente. ma su oggetti 
molto più innocenti: ia ra
gazza versa l iquid i co lo ra 
ti nei bicchieri, esegue 
esperimenti chimici, e ac
cende perfino le sigarette 
agli spettatori. 

LrCA PAVOI.INI 

Radio-TV 
Nuova dimensione per la TV 

// fenomeno Televisione, non v'è duhhia. MI I »T.IO un 
prugrvxùro ridimensionamento. Ci spieghiamo. \ »n è che 
la gente veda oggi la Televisione meno che due anni 
fu: no, questa non si può ancora dire. Si può dire invece 
che gli italiani /ninno omini ncqitiùto ì'v*i\tenzii della 
Televisione, e la primitiva curiosità, il primitivo interesso, 
del umile lancia » raddoppia? è stata In grande fui orda, hn 
lasciato il posto a una scelta più oculata, più critica dei 
programmi. Oggi la gente non va più, come una t olta. 
« (• vedere la 7T », imi a vedere quel programma TV: In 
interessa cioè il prodotto più clic il messii. /.' in questo 
(iniIn'(<i /e « riprese dirette n hanno un posto ili privilegio. 
Qui la Televisione non è uno degli spettacoli a disposizinne 
del pubblico, il limile può sostituirla col cinema o con In 
radio, ma il solo mezzo a sua disposizione. Cogliere l'uvee* 
nimento nell'attimo %|e«si> in cui si stolge ha sempre una 
carica di draimnalieità che basterebbe, rssa so/o. n Iettare 
l'interesse del pubblico. Quando poi questo ari alimento 
si chiama ('ampionato del mondo ih calcio, e i/mim/o i 
protagonisti si ehiainunn Inghillcrin. n l'/fs's. o Hrasile. o 
l'ngheria, allora la TI' raggiunge In MIO Iellata L'appa-
lecchiti che è in casa, o al bar più i u ino. ri>rnliu in poi/ir 
ine la noia di settimane e nmi passiamo non stupirci. 
ancora una colia, del miracolo dt assistere, nell'animo 
slesso in cui esplode, ni dramma, che MI. dell'l'nulteria, 
della grande, milita l nglvria. cosiiaia alla sconfina l'n 
dramma che avviene a migliaia di chilometri di distanza. 

Ci è parso un grande spettacoli!, e lo dobbiamo alla TI'. 
VII la settimana appena COIIC/IISH ci è stala prodiga di 
«riprese dirette». .Igginngele in latti ai Campionati del 
mondo il Festival della canzone napoletana, l'apertura 
del Variamento, l'inaugurazione della llicnnnlc d'arte e 
concluderete che quella che si è chiusa è slata una 
eccellente .settimana televisiva, f.'iixi /o TI' assolve il suo 
lompito più squisitamente culturale, che non è quello di 
amaiaimirci lezioni, sia pur interessanti, sugli atomi o 
sulta lingua inglese, limitilo quello di allargare il nastro 
orizzonte di esperienze dirette, di farci vedere cose e 
avvenimenti e l'aesi sui quali non ni remino avuto, altri' 
menti, che un'esperienza mediala, attraverso la stampa, n. 
lutl'al più. il cinegiornale. 
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Gli imbecilli e lo 
Coppa del mondo 
A proposito di Campio

nati del monti" Con Svezia. 
Gtilltv? si conclude, « meno 
tli successive qualificazioni. 
la prima parte, quella dei 
•Sjironi-. Abbiamo visto 
il verni1 squ.-Ltlre Tutte le 
più importanti, comunque' 
Brasilo. Inghilterra. Germa
nia. l'iisjheria, Svezia. Ar
gentino. 'l'ulte, meno l'Ur:-s 
Se per caso la squadra so
vietici dovesse venire eli
minata. i telespettatori ila-
1 «ni o quelli europei Avreb
bero perduto una occasione 
unica per vederla Chi ha 
compilato il calendario? Ci 
«ss.curano elle questo voltn 
Iti colpa della piccola me
schinità non «'• della RAI. 
ma «li unti « Grande Tele
visione europea -. Non sap
piamo quale sia. nò ci è di 
alcuna consolazione pensare 
che quanto « imbecillità c'è 
in Europa chi sta peggio 
ri: no . 

Abbiamo vinto... 
Dei Campionati del mon

do abbiamo qià parlato. Le 
riprese dirette sono state. 
una volta tanto, il piatto 
forte della «ettiintina. e non 
po^s'.imo lamentarci Dome
nica. ultima tappa del Giro 
d'Hai ti. due partite ci- c.il-

\ d i remo Sandra Mondaini 
nella - Ragazza indiavolata» 

ciò (buona Germania-Ar-
gentmo. 'ma Svezia-Messico 
ce la potevano risparmiare); 
poi Un, dite. tre. Una di
screta puntata, complessiva
mente. Dobbiomo però la-
men'ore. ancora una volta, 
il discut-bile comportamen
to d: Tognazzi. il quale suo
le sbeffegaiare i - numeri -
che compongono lo .spetta
colo di cui egli è il presen
tatore. C o è contrario ad 
oijni regola di correttezza e 
d: buona educazione, natu
ralmente. ma Tognazz' non 
ha ancora scoperto che si 
può essere spiritosi senza 
e.» se re offensivi Ho chiuso 
la serata domen'cflle la .se
conda puntata di Quarta di
mensione Confermiamo, per 
ora. ì! c.udizio di «ette c:or-
n' fa. Una trasmise ione in-
teres-sante. scnza dubbio, ma 
un po' s-colastica. Per fare 
una trasmissione culturale 
d: una certa serietà non c'è 
b.soeno necessariamente di 
portare dinanzi alle teleca
mere un professore d'Uni
versità il quale cominci a 
.«piegare di che si tratta 
Come se sì trovasse dinanzi 
fli suoi allievi. Pe r questo 
non £ necess-aria le TV, tan
to più. poi. quando le le
zioni del professore sono 
seguite da brani di film 
fan'asciont'fìci. come è a-
venuto l'.-tltra domenica 

/! Ragno e tVi monca non 
è un capolavoro M un'ene 
rn ben et « ' ru ta , che tien--
sospesa l 'afenz.one dello 
spettatore s-na al!i f ne M -
nore ~*u=pfnce- netl'orisi-
nrde televisivo di Gastone 

T.'tnzi. Sballi si sposa, an
dato in »cena il martedì. 

Una sene d- buone ripre
se televisive hanno carat
terizzato la giornata d> gio
vedì. Abbiamo cominc.ato 
con l'apertura del Parla
mento alla mattina, conti
nuando con Ungheria-Svezie 
il pomeriggio, per conclude
re la sera con l'apertura del 
Festival di Napoli. Pna buo
na npre.-a diretta, dovuta a 
Lino Prue ice . una pessima 
serata musicale: ma qui la 
TV non c'entra, o almeno 
non direttamente Sufficien
temente noiosa Lascia o rnd-
dopp a'.' La giornata di ve
nerdì ci ho doto di notevole 
solo la seconda serata del 
Festivo I d> Napoli. La ri
presa sempre buona, le can
zoni un po' meglio della sera 
precedente. 

Sabato uno buona ripresa 
dalla Biennale di Venezia. 
purtroppo la mattina, quan
do ben pochi possono ve
derla. e. Iti sera, il solito 
Afuaic/tierc. migliore delle 
settimana scorsa. Ed infine 
il VI Festival di Napoli At
mosfera più drammatica, co
me si oddice allo «finale- . 

Una .-vttimrma. in conclu
sione. ricca di buone ripre
se. fiacri però quanto a spet
tacoli veri e propri. 

... vedremo 
in settimana 
Anzitutto, stasera. Svezla-

O élles. E' Io terza volta che 
•i fanno vedere la Svezia. 
Po:, siccome entrerà in fi
nale. ce la faranno vedere 
ancora. Una bella squadre. 
•en/a dubbio, ma non è la 
sola di questi campionati 
Finiremo per augurarci che 
venga eliminata. Martedì 
una specie di rivista-com
media musicale di Ralph Be-
natsky. La rn«(i:rn indiiico-
hita, con Sandra Mondaini. 
Frane i Tamantini e Gino 
Bramieri. Non è uno spet
tacolo da perii re Mercole
dì un nuovo ciclo di spet
tacoli. presentato d i Teddy 
Reno, che qualcuno alla RAI 
definisce ottimisticamente il 
- Perry Como italiano - Noi 
tutti abbiamo visto Perry 
Como, e pur simpatizzando 
con Teddy possiamo procla
mare che 5i tratta di una 
bugia. Vediamolo, carmin
ane. questo Teddv Reno in 
M i n n a piccola Caved i el-
trn partita dei Camp onati 
del mondo. Non sappiimo 
cosa ci riserverà il sorteg-
s o. ad ogm modo speriamo 
bene. Alle 22 20 ancora una 
pun t i t i del Vinaaio nel Sud 
di Sabcl Venerdì, comme
dia- Zrjrnpa di velluto di La 
Houlette. con Lia Zoppelli. 
Umberto Melnati. E' una 
rnmmed a che Baghetti por
tò al successo tanti anni fa. 
L'amore trasforma • ladri 
in centiluom n:. dice. A chi 
pince il cenere romantico. 
:' te levsore è suo Sabito 
non ci riserva che f! Mn»f-
r'rrre e un - o>-;«7ln <;e - di 
I n Moshcrini ;n ;in pt'o 

H 

Sergio Bruni *i è partico
larmente distinto al Festiva! 

Un volo per ciascun 

Campionati del m o n d o 
Festival ili Napoli 
Apertura del Parlamento 
Biennale tli Venezia 
l 'n* «Ine, tre 
Quarta d imens ione 
Il ragno e la mosca ( f i l m ) 
1 .ancia o raddoppia? 
Shei la si sposa 
1 viaggi del telegiornale 
Il musichiere 

prò (granulia 

eccellente 
orfimo 
buono 
buono 
mediocre 
buono 
buono 
mediocre 
mediocre 
buono 
buono 1 


